
























 FAQ anno 2024

1. E’ possibile nelle zone A la trasformazione da Superficie accessoria (SA) in Superficie 
Utile (SU)  nell’ambito della categoria d’intervento del risanamento conservativo ?

Nelle more di un intervento puntuale sulla disciplina particolareggiata prevista nell’ambito 
del  PUG, in  fase  di  assunzione da parte  del  Comune,  si  ritiene ammissibile  nelle  zone 
storiche A, anche nei casi in cui il RUE stabilisce come massima categoria d’intervento il 
risanamento conservativo,  l’intervento di  cambio d’uso da superficie  accessoria  (SA) in 
superficie utile (SU), anche se qualificabile come ristrutturazione edilizia. 

2. E’ necessario acquisire il parere della  Commissione per la qualità architettonica e il 
Paesaggio (CQAP) nel caso di varianti minori in corso d’opera relative a titoli edilizi 
per la realizzazione di interventi su edifici che il RUE tutela in quanto di valore storico-
architettonico, culturale, testimoniale ?

Non è necessario acquisire il parere della CQAP per le modifiche limitate allo spostamento 
di tramezzi interni non strutturali che non presentano alcuna interferenza con gli elementi 
storici tutelati dal RUE e per le quali risulti asseverata l’appartenenza al punto 21.2 del Modulo 
2 della Modulistica regionale unificata (= lavori su immobili sottoposti a tutela dagli strumenti  
urbanistici comunali nel caso in cui il vincolo non interessi gli elementi architettonici o le parti 
dell’immobile oggetto dell’intervento).

3. Nel  caso  di  irreperibilità  dei  precedenti  edilizi,  in  conseguenza  al  danneggiamento 
dell’Archivio causato dall’alluvione del maggio 2023, attestata dal Comune, è possibile 
dichiarare lo stato legittimo di un fabbricato sulla base delle planimetrie catastali?

Lo stato legittimo è desumibile, qualora sussista un principio di prova dell’avvenuto rilascio 
di un titolo abilitativo (esempio permesso di costruire), ovvero della sua presentazione nel 
caso  di  SCIA o  CILA,  dalla  planimetria  catastale  di  primo impianto,  ovvero  da  quella 
conseguente all’ultimo titolo edilizio antecedente agli eventi calamitosi.

4. Il  solo  pagamento  della  sanzione  pecuniaria  in  caso  di  abuso  può  concorrere  a 
dimostrare lo stato legittimo?

L'integrale  corresponsione  della  sanzione  pecuniaria,  in  tutti  i  casi  in  cui  la  stessa  sia 
prevista dalla normativa in luogo della demolizione delle opere abusive e del ripristino dello 
stato  dei  luoghi,  comporta,  ai  soli  fini  edilizi,  la  piena regolarizzazione degli  interventi 
sanzionati, producendo i medesimi effetti amministrativi che derivano dai titoli edilizi in 
sanatoria e pertanto concorre a certificare lo stato legittimo dell’immobile.

5. In quali condizioni si può ritenere che un immobile presenti uno stato legittimo?

Lo stato legittimo dell’immobile o dell’unità immobiliare è determinato dalla somma di tutti 
i  titoli  rilasciati/presentati  che  hanno  interessato  l’intero  immobile  o  l’intera  unità 
immobiliare, a condizione che non si rilevino difformità dalla sommatoria degli interventi 
oggetto dei titoli.
Si  ritiene  pertanto  legittimo  l’immobile  che  presenta  piena  corrispondenza  con  quanto 
rappresentato  nel  titolo  edilizio  originario  e  negli  eventuali  titoli  successivi  che  hanno 
abilitato interventi parziali, anche in sanatoria,  oppure presenta difformità edilizie di lieve 
entità, che non costituiscono violazione della normativa edilizia, riconducibili a tolleranze 
costruttive che dovranno essere dichiarate dal tecnico abilitato.


